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PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Quali “frette” vi muovono, cari giovani? Che cosa vi fa sentire l’impellenza di 
muovervi, tanto da non riuscire a stare fermi? Tanti – colpiti da realtà come la 
pandemia, la guerra, la migrazione forzata, la povertà, la violenza, le calamità 
climatiche – si pongono la domanda: perché mi accade questo? Perché proprio a 
me? Perché adesso? E allora la domanda centrale della nostra esistenza è: per chi 
sono io? (cfr Esort. ap. postsin. Christus vivit, 286). La fretta della giovane donna di 
Nazaret è quella propria di coloro che hanno ricevuto doni straordinari del Signore 
e non possono fare a meno di condividere, di far traboccare l’immensa grazia che 
hanno sperimentato. È la fretta di chi sa porre i bisogni dell’altro al di sopra dei 
propri. Maria è esempio di giovane che non perde tempo a cercare l’attenzione o il 
consenso degli altri – come accade quando dipendiamo dai “mi piace” sui social 
media –, ma si muove per cercare la connessione più genuina, quella che viene 
dall’incontro, dalla condivisione, dall’amore e dal servizio» (Francesco, Messaggio 
per la XXXVII Giornata Mondiale della Gioventù). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata e sempre vergine Maria,  
gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
PREGHIAMO 
O Padre, 
che ci hai chiamati a regnare con te nella giustizia e nell'amore, 
liberaci dal potere delle tenebre perché, seguendo le orme del tuo Figlio,  
possiamo condividere la sua gloria nel paradiso. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,35-43) 
In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; i 
capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è 
lui il Cristo di Dio, l’eletto». 



Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e 
dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche 
una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva 
te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun 
timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, 
perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli 
invece non ha fatto nulla di male».  
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: 
«In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO 
Preghiamo per Papa Francesco:  
Signore Gesù, pastore eterno di tutti i fedeli, 
tu che hai costruito la tua Chiesa sulla roccia di Pietro, 
assisti continuamente il Papa perché sia, secondo il tuo progetto, 
il segno vivente e visibile, e il promotore instancabile 
dell’unità della tua Chiesa nella verità e nell’amore. 
Annunci al mondo con apostolico coraggio tutto il tuo vangelo. 
Ascolti le voci e le aspirazioni che salgono dai fedeli e dal mondo, 
non si stanchi mai di promuovere la pace. 
Governi e diriga il popolo di Dio 
avendo sempre dinanzi agli occhi il tuo esempio,  
o Cristo buon Pastore, che sei venuto non per essere servito, 
ma per servire e dare la vita per le pecore. 
A noi concedi, o Signore, una forte volontà di comunione con lui 
e la docilità ai suoi insegnamenti. Amen. 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
I genitori possono tracciare il segno della croce sulla fronte dei propri figli, come nel 
giorno del loro battesimo. È un rito di benedizione!  
Guida: Il Signore ci benedica e ci protegga. Tutti: Amen. 
Guida: Il Signore faccia risplendere su di noi il suo volto e ci benedica. Amen.  
Guida: Il Signore rivolga a noi il suo sguardo e ci doni la sua pace. Amen. 
Se la preghiera si svolge di sera: 
Guida: In pace mi corico e subito mi addormento, Tutti: perché tu solo, 
Signore, al sicuro mi fai riposare. 


